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Telefono. Un na'i»«re arratr'tiia «entaalnl IO. 

(radicali, di .Gemo. 
Le forte popolari o le llsonomie dei 

parliti — Odi ed amori tra olerioitli 
; e nigderati ~ Saooht e Carduooi. 

s La Pravincia dì Mantovf̂  per chi non lo 
niapease -^ ma ehi'Aon conoaoo il pìccolo valo­
rosissimo giornale detramico Qiovaoni 6accl? — 
ò foglio schlcttamenle, od anche oltroneamento 
damo^atloot nel ^aale te ìjcghe operaie del 
Mantovano, trovano il più strenuo sostenitore; 
0 che, col pur modesto suo formato, seppe con* 
quietarsi il suo jiosto importante nel gloroalUmo 
provlneialo italiano. 
< Bbbenei nella Provinttia di Mantova leggiamo: 

Quando, accettando - con quella fran­
chezza che devo distinguere ogni onesto 
uomo - il binomio monarchia-oostituzio-
nalo u programma di governo radicale 
udimmo gii strilli dei oapestraiuli da 
una parte lanciare il viscido sospetto 
Balla nostra fedeo gli scarlatti dall'Altra 
accarezzare 11 timore ohe il partito de­
mocratico italiano' nOn potesse ohe an­
dare a' vimorchio dei demagoghi ' più 
;j;|JP!^ii%U,del nùraggip aalieti;ivi^ta,.ab-

•hrAÌi6-ti\(o còAis ijottiibli'e tidn mosse 
colio né piegò sua <toiita„(Perfella-
mente cosi anche noi! — N. di R. 

iì! la bufera sollevata nell'anima dei 
timidi da una partei e degli increduli 
dall'altra anohe.dal nostro più recente 
articola dal sottotitolo l'Teodeuze e 
Snalitk » nei. quale ci assumevamo di 
dimostrare che il partito radicale tiene 
nel campo degli interessi materiali e 
morali un forte punto di contatto con 
le aspirazioni e la politica della classo 
proletaria, Del qualo poteva formarsi 
senza : equìvoci e sottintesi il nucleo 
generatore delle forze popolari coaliz­
zate,-6.stata dissipata e vinta dall'ar­
dito e franco. discorso dell'oD. Sacchi, 
e dal commento che ne hanno fatto ì 
critici serii e calmi anche dei partiti 
extra óostitiizionali. 

. (Qui l'articolista lù t'iporla note con-
siderawni di'l'uraii nella * Crìtica 
Sociale »). • 

• " . • • • • » • • • 

Ora l'apprezzare come si conviene 
Dèi radicali' iteiiani la schietta since-
ritìE politica e il'riconoscere che, pur 
essendo questo pàrtitO' giii prónta per 

. salire al .potére, a fianco- della Monar­
chia Costituzionale,' conserva anche 
coma rappresentante della borghesia 
progressiva, o mod.erna.una larga zona 
di. terrebo ' cóUaónò' ' con ' quelld della 

,.po\itioar,'„4^e|', ..proletariato,. costituis&e 
precisamente quel punto di contatto al 
quale > noi. abbiamo alluso nei nostri 
precedenti articqli, quautuiiqao lontani 
dal credere. ohe il radicale dovesse as-
sutnére la'flsonomta del rivoluzionario 
per trovarsi nel giorno della battaglia 
appoggiato e sorretto dalle forze dei 
partiti popolari. 

Anzi U perpetuare l'equivoco di quella 
ohe opportunamente Turati chiama «ci­
vetteria demagogica» è addirittura dan­
noso, a nostra modo di vedere, anche 
all'inliento. dì chi ama raggiungere la 
fusione.delle' fòrze popolari, lo quali, 

.operando iii comune sul terreno che 
hanno veramente, comune, e che per 
tale è. dà tutti riconosciuto, deT)bono 
conservare la fisionomia ohe a loro se­
paratamente deriva dalia rapproscutànza 
della classo d| cui sono il prodotto e 
che, per il 'partito radicalo democratica 
ò precisamente là borghesìa colta, evo­
luta, progres'si voi e mo'doi'na, in diretta 
è,contrapposta antitesi con quella già 
oi;àmal abbracciata o resa schiava dai 
l'òsobi oscurantismi della sotta nera a 
b|ii essa ha prostituito la coscienza la 

'ledo, la falsa devozione alia Monarchia, 
il bugiarda vessillo della libertà troppo 
eVidenfpmonte ritinto por eamuifare i 
residui feudali a i parassitismi del 
liassalo. 

•»-
La fldnoia, adunque, ohe il partito ra­

dicalo dove avere in so stesso' di tanto 
deve aumentare di quanto s'accresce la 
sua sincerità .politica e la sua potenzìa-
litlt a raccogliere intorno a sé tutti gli 
uomini persuasi che lo istituzioni non 
'sbtio già il ln'o{!|o sacro iii cui una sòia 
«lasse esercita iV diritto d'asilo ma la 
(llfciìa delle rinnovate aspirazioni della 
gii)9ti^.ià upiana e civile, lo moderatrici 
m'ubili'il6|onéa, anche se larvatamente 
l'atta dal turbolenti parassiti dalla rea-
KioWc, 

Questa fiducia •— ripetiamo — devo 
dre^ciord qi^iiuto poi si constata col 
tatto' c^o i tirànnell)' larvati da piodi-
Btiilllt dèlie Ntittizioni hanno analmente 
gittàto' là MiàsiUern (i • dioliiarato aper-
tamélìto'dhéìl'lol'a tornaconto li chiama 
à''flAne»'i(tèi'iiaroiol'dalla patria o del 
•K(*,"tì"8iWnHo coi loro organi amorfi e 

servili — Gazzetta di Venezia e Uniti) 
Cattolica — gli amori sorti suU' odio ' 
— non dimontioato dagli aposloli del 
perdono — verso gli uomini olio deb- '. 
bono oramai arrossire evocando i nomi 
dei Cavour e dei Sella già tanto malo- ! 
detti da coloro cui oggi hanno olTerta ' 
i polsi da legaro e lu faccia da schiaf­
feggiare. 

Meglio cosi: noi intanto lieti che gli 
equivoci vadano a mano a, mjitio^àissi-
pandosi,'e la sincerità trionfi, ansiosi di 
strappare da molti volti le maschere 
che li coprono, seguiamo quella rivo­
luzione pacifica che Carducci brindando 
àll'on. Sacchi affermava tornare ad o-
nore'di liii ed a vantaggio del paese, 
0, sotto'gll auspici dol nuovo (legno, 
ci auguriamo il prossimo trionfo dei 
nostri pacifici ideali e la disfatta della 
turbolenta reazione! 

NOTIZIE: DI CORTE. 
i viaggi iirossimi di Ra Vittorio — 

Alla manovre ~ In Sardegna. 
Si afferma di nuovo da Roma che 

verso la fino di sottombre il Re si re­
cherà, in forma ufficiale, scortato dallo 
squadre, ad Antivari (Montenegro) per 
la posa della prima pietra della nuova 
linea ferroviaria'che dovrà coiigiungere 
Antivari con Niksieh o poi con Cettigne. 

Il Ke si incontrerebbe ad Antivari 
coU'imporatore d'Austria (?!), entrambi 
ospiti del Principe del Montenegro. 

-»-
Intanto è certo che il Re, net mese 

di settembre,,dopo la visita in Sardegna, 
prenderà parte all'ultimò periodo delle 
manovre alpine, che sì svolgeranno 
nell'alta valle del Chisone e della Ger-
manasca. 

Egli si recherà a Fenestrelle, poscia 
a Ferrerò, e molto probabilmente a 
Cuneo. 

Il ministro Morin ha dato gli ordini 
opportuni, affinchè vengano sollecitati 
i lavori per la trasformazione dalla 
regia nave «Trinacria> e del «yacht 
reatea. 

Il soggiorno a Montscristo, « alla 
buona ». 
Si conferma che il Re si recherà a 

Moutecristo colla' Regina e colla pic­
cola Jolanda. 

La Casina fabbricata a Montecrlsto 
dal Ke basta appena alla dimora dei 
Sovrani, ed un piccolo fabbricato atti­
guo, a quella del seguito: il tutto in 
numero ristrettissimo appena appena 
per una piccola famiglia borgheso. 

Fu costruita anche un piccolo bagno 
nel. punto piti bello dell'isola. 

Durante la dimora dei Sovrani il ser­
vizio di sorveglianza e di corrispondenza 
dell' isola, sarà fatto dalle torpediniere. 

Fu anche impiantato il telegrafo a 
servizio del Re. 

La Regina Margharita a Venezia. 
Si annunria che la Regina Marghe­

rita arriverà a Venezia giovedì sera e 
vi si tratterrà fino al 25, quindi si re­
cherà a Roma pel primo anniversario 
della morte di Re Umberto. 

I supplenti postali. 
I supplenti postali hanno ofiioiato i'on. 

•Manzato a voler presentare all'on. Ga­
limberti un memoriale in cui espone­
vano 1 modesti e giusti loro desiderii, 
e I'on. Manzato accettò l'inoarieo. 

La causa dei supplenti postali si rac­
comanda da sé sola. Abbandonato il 
posto da essi occupato negli uffici di 
seconda classe, prostano da parecchi 
anni lodevole servizio presso la Dire­
zione tantoché sou chiamati primi fra 
i primi supplenti in missione, per la 
differenza dì pochi mesi soltanto fra 
loro e gli ultimi diurnisti assunti; man-
tre questi por opera do! defunto mi­
nistro Sineo sì videro assicurati ì posti 
della seconda categoria, i supplenti at­
tendono ancora si faccia buon viso allo 
loro ' (lomande. 

_ E' sulla' specchiata equanimità del­
l'oli. Galimberti che hanno ormai unico 
fondamento le speranze, giust,<imente 
coltivate, di una sessione d'esami ohe 
assicuri, un modesto avvoiiiro a ohi ha 
consacrato in prò di un'Ammìnìstrazìono 
il flore dfell'esiatenza. 

K spetta all'on. ministro porro in 
pronta attuazione quei benevoli senti­
menti da av,\ è certamente animato in 
favóre dei ' sup'plonti in missione. 

Ai doputati, poi, l'occuparsi ~ da 
uomini dì oijore — par quijata recla­
mata giustizia. 

\xì riforma dfl Tiro a sepo. 
Tutto la tm m miìM la m\m miiltaro. 

Si ha da Roma che la Commissione 
centralo del Tiro a segno ha intenzione, 
oltre l'ordinamento della gara dell'anno, 
prossimo, di proporre al Ministro un 
vero e compiuto disegno di riforma 
della logge sul Tiro a segno. 

I! generale Afan; De Ri vera vorrebbe 
il TIPO a seguo obbligatorio per lutti 
i giovajii dai 16- &iji0. anni. 

•'IDÒifèSfesftji^mWittiVisI là dìjlfliSnioa 
in ogni capoluogor di Mandamonto, e 
ìnsiome con le lozioni di Tiro fare gli 
esercizi militari 0 la ginnastica. 

Ai quarto anno di corso i giovani 
dovrebbero subire un esame rigoroso 
e i dichiarati idonei dovrebbero, per 
diritto, avere in tiltte lo armi a piedi 
la ferma di un anno. 

Il generalo Afan Da Rìvera crede che 
si potrebbero e.dovrebbero abolire i 
volontari di un anno, provvedendo agli 
ufficiali di complemento con giovani che 
avessero superato l'esame dai quattro 
anni e por di più ' avessero una non 
scarsa coltura generale, documentata da 
diplomi e da esami. 

Quanto alla sposa, si può calcolare 
cho ne occorrerebbe, una straordinaria 
di 16 milioni per la costruzione dei 
poligoni, ove mancano, e una, ordinaria 
di L. 1,400,000. 

Il Kcnerala Afan,De Rvora è d'av­
viso che si potrebbe far fronte all'una 
ed all'altra mediante la tassa militare. 

Gglì crede che, chiedendola por uno 
scopo detorminato e cosi visibilmento 
utile ai cittadini, il Parlamento non 
potrebbe negarle il suo voto e la o-
piniona pubblica l'accctterebbo di buon 
grado. 

llOTÌiziE I T A L I A N E " 
LUIGI 'SALA. 

E' morto in Milano il comm. Luigi 
Sala. Con luì sparisce l'ultimo saperstito 
del Governo provvisorio di Lombardia 
del 1843. 

Era nato a Milano il 17 novembre 
1813. Si laureò ia legge aPavia, nella, 
quale Università ebbe per condiscepolo 
Cesare Correnti. Fu impiegato gover­
nativo a Como e a Uargamo. 

Alio scoppiare drai moti del 18 J8, 
egli corse a Milano alla testa della 
legione bergamasca armata. Fu poi sa-
gretario dol Governo provvisorio. 

Esule successivamente in Piemonte, 
cementò a Torino l'amicizia col Correnti 
di cui divenne intimo. 

Hitornato a Milano dopo l'amnistìa. 
Luigi Sala si diade con passiono agli 
studi filosofici e matematici, e alle opere 
filantropiche. 

Il Sala fu autore di diverse buone 
pubblicazioni, fra le quali ricorderemo' 
quelle su G IJ. Piatti, che ad osse deve 
ia rivondicaziono dell'ìnTenziono della 
perforatrice. 

Nel 1860 il Sala entrava a far parte 
della amministrazione comunale mila-' 
nese e fu assessore della- finanze. 

Al Consiglio comunale appartonne 
per poco meno dì quarant'anni' cioè 
dal 18G0 al 1890. 

I! comm. Luigi Sala fu insignito ro-
contemuiite delia Gran Croce, iiiccome 
una fra ì superatiti del Governo prov­
visorio della rivoluzione milanese. 

Ancora i fatti dì Bqrra. 
Le oneste dichiarazioni di «Rasti-

gnac » —- Le querele del ten'jnte. 
HasUgnac dopo lo dichiarazioni del 

dottor Longo di Roma (che noi già ac­
cennammo) sul Do Doiiedetiì, compio-
tauente contradd.torie a quulla da ka-
stiffnar stesso pubblicato sull'Oi'o di 
Palermo o avute da un altro medico, 
dichiara di essersi iugoaaato. 

-Sii­
s i couferma cho il tonante Do Bo-

nodotti ha chiesto e ottenuto di quere­
lare {'Avanti, il SeoolQ V.Adrialico, la 
Tvibuna o quanti gionialì aH'aruiarouo 
sue gravi, responsabilità. 

Accorsi trovarono la (lì.igraziata ancora 
l'iva, perchè la palla aveva laceralo il 
padiglione dell'orucchio od era entrata 
per la bocca non offandondo gli oi-gani 
vitali, 

La giovinetta rimase cinque giorni 
priva di sensi, senza poter gridare. 

Il Gentile fu arrostato. 

La crisi comunaie milanese 
in via di risoluzione. 

Milano S — Stasera si adunò il Con­
siglio comunalo; mancavano il Sindaco 
e l'assassora Pisa, 

L'assessore Barinettì, a noma della 
Giunta, ad i consiglieri Federici, Cal­
dura e Alessi, a- nomo dei rispettivi 
gruppi • repubblicano, sociaiista e demo­
cratico - diohìararon'o ohe il voto di ve­
nerdì non tendeva a menomare minì-
mamonta la larga fiducia nel Sindaco. 

Dietro proposta di Marcerà si espresse 
un voto solenne che Musai receda dalle 
dimissioni. 

La maggioranza compatta si levò ad 
approvare od il pubblica applaudi. La 
minoranza moderata rimase seduta. 

Si ritiene che Mussi riprenderà il 
sindacato e che Pisa si dimetterà 

'il itia moaiia. 
In territorio dì Ca,sortn la eoiitadina 

dieoiasottenne Consiglia Gallo la sera 
dol primo corrente fu viqlontoaioute 
trasportata da Domonico Gentile, pro: 
pi'ìotario quaranloauo, in mo.!zo ad un 
folto campo dì canape, e violata; quìncfi, 
per un colpo di rovolver sparatolo al­
l'orecchio destro, lasciata per mor,taj 

L'altri,giorno alouni OQntadiai passando 
noila vioìnaniia, udirono dai hunouti. 

Un ragioniere unghiato e alato — 
Il volo di ISO mila lire? 
La Stampa raccoglie la voce che 

corre con insistenza a Torino della : 
scomparsa di un noto ragioniere e 
aomo.d'-ft^ri .(ii^^}lIéllrf'-;citJà,, 'profes­
sore iti 5a' alto is'tit'ulo governativo. 

' Con lui pare sia scomparsa una 
somma che si aggira, dicesi, sulle 150 
mila lire, che agli avrebbe dovuto 
provvisoriamente amminiatraro per ia-
earico ricevuto,  

Ob oli [Is ler isalui Mono? 
Sì annunzia che a Firenze l 'a l t ro 

giorno, presso Vìsigone, il marchesa 
Paterno - Santella di Garcari e il mar­
chese Ignazio Crispolti, il noto pubblicista 
del partito clericale, residente in Roma, 
si batterono alla spada. 

Torbidi nell'Argentina. 
A Buenos Ayres, in segnito a gravi 

rivolte, fu proclamato lo stato d'assedio. 
Il Governo proibì la solite solennità 

por il 9 corr., l'asta dell'indipendenza. 

Caleidoscopio 
L'onomastico. — Domani, 9, S. Letìr.ia. 

Elfaniari4e stariea. — 9 luslia IS09, ~ 
Leonardo Marassi 6 il s»o erbario, tacque il 
Morassl in Valcalda, comune di Ravaaoletto, l'ra-
ziono di Monajo il >i luglio 1809. — Non abbiamo 
potuto raccogliere sufììcientildati por un aonve-
oiento cenno biograOco, come forse ci sarà dato 
per altra cìrcustauaa, ilcsidado ciie teniamo in 
mente da quando, nelle pubblicaitioni delL'Àsao-
cìdziono ai;raria, rilevammo l'opera egregiamente 
intesa di questo buono a. bravo, ^acardotai 

Pro'abilmeuto 'daremo preve'itnti tTalrogregio 
ìogr. Qortani Euigi per (insofo ci iuforma per­
sona amica. Del Leonardo Mbrassì parroco ad 
Amano, insegnante di agraria, botanico, ecc , però 
ne parlarono a suo tempo — e con bella lode -
il Cleoni (Udins s sua Prosi^cìa p. a50) le Pa-
gineFriuìaM fl891 p. fil) il prof. Telliui nella 
commamuraziono del prof. L'irona (p. 84} la 
Quida dfAta Camin (p. 2'''2) ^accardo f^faria 
Uella Flora Veruna) ed altri. 

"̂ îsse Uno al 1863 lu Amaro (ove era par-
Tî qu) institui a. diresse,'una., scuolâ  agraria, do-
'lùénicale. Morì lògaudo uìl'.\ti^dau(ù^ di IJdìpe 
il suo ricco erbario e la sui blbli'ù'tQc'à di scìeiua 
naturali. 'Inedito- ìaàsìb il contadinelto diraa'.!ata 
ossia ceunì d^agricoltura montana teorica pratica 
ad uso della scuola di î ovelloi in Cornia, 1861, 
coî ipobimentì in dialetto di. Monajo pubblicati 
dal .Totipì, notizie sui terremoti ecc. 

Aggiiingìamo talune altre sotissio, posteriori 
al Xml e 1863, ma riferoutiei alla sua: eredità 
all'Accademia. Nel. 1665 volendo l'Aucadlemia, 
t'orutre di materiale ed iacoraggiare la utiecente 
istituzione. deU'Aiaaeo .Culaco f» dell» Biblioteca 
comunale passò in dopositu a questi due enti 
l'erbario e gii altri oggetti eradilatì dal Murai»). 

L'erbario consta di un buoit numero (nua 
treutvtta',1) di fasoicoli che .contengono quasi tutta 
le piunto carmcìie conosciute lino allora. Il -1o-
rassi ba esplorato palmo a palmo specialmeate 
il grappo del Mai'iauaa.u la Valcalda. 

Non avendo potutò '̂essere tradotta in crosto 
l'idoa vagtieggiata, tùvo.dai ldtì6 di istituire net 
Mu3()o Civico uua saeioue di sjturìa uamrals, 
l*erbiirio, che dapprima erii disjj'osto' in appesito 
armadio, venne in segillto allogato uella 'biblio­
teca come ì libri e quindi suuza necessario ri-
par.o all' ingiuria ,de,lla polvere e deî li. itt̂ a.tti. 

Tale stato di abb'audonq diode .u't̂ omontu ad 
uua discussione in î no alt'.\ccadomia udinese 
0 ad un articolo del prof. 0. B: Da 'l'oui nella 
Ga^satta di Venenia, 

lu qu,isti ultjiui aunìft couata che \' fdfì^\it 
venne ordinato diiigenteiiiente da, qî el itiatìato 
culture delta botanica che è l'iu^. Qortaoi.. 

Ci permettiamo- di aggiungere ancora. Poiché è 
abortito il prog 'ttoi di faro un muoiìo di. storia 
naturate noi' uiuseo civico di Udinot 1 oAbarìu del 
Morasoi converrebbe, conservato pr,esso qiielli 
dol Pii'ona e del Comelti ucl tjabìuettu dì ^otia 
naturalo dui r Istituto técuiou dì tldiue, ove 
t'appassìouato iuscgmmiei curar^blie, come por 
gli altri anulukpe.̂ quo4to, la-pibL »̂)tt«atùeul«̂ cou-
iteî viuiituei e>, u4. ùiravntibot» pid,facilo » digito 
vantaggio gli studiosi. 

«. 

Da Pordenone a JMonteraale che, a 
detta di alcuno persone dai luoghi, di­
stano fra loro circa 25 chilometri, il 
suolo va lentamente ma costantemente 
elevandosi ; la strada passa por San 
Martino, da dova non si vedono più 
campi coltivati a dopo, sin quasi a 
Montereale, si passa attraTer,so una 
vasta deserta ed ondulata prateria, 
arida a bruciata dal sole. 

Da lungi, subito fuori di S. Martino, 
si scorge il monte, un po' piii gotto di 
Montereale, prèsso Grìzzo, che alla 
baso è tutto scrostato e somiglia ad 
una scarpa terrea; avvicinandosi si 
nota, poi un tnuraglione che segue lo 
falda della montagna, 

I monti sono pittoreschi, rocciosi con 
qualche pennellata dì. verde vellntato, 
a somigliano a quoUi riprodotti a.colori 
della Svìzzera. Sui primi contra^orti 
della catena montuosa, pur ripidi an­
ch'assi, si vedono dal bianchii armenti 
pascolanti. 

•*-
Montereale Collina é un. paeaotto 

simpatico; giace ai piedi del monti, 
sulla sponda destra del tornante Cel-
lina, proprio nel punto in cut. questo 
sbuca dalla iiua angusta vali» (ove per 
lungo tratta corre incassato nella roccia) 
e s'allarga repentinamente. Remoto e 
sconosciuto prima, perduta fra le lande 
degli aridi prati deserti che coprono 
l'antico gran letto del Celliua, setta t 
monti, Montereale da qualche tempo 
ha acquistata una importanza, cui pri­
ma, per la atti, posizione, don poteva 
aspirare, ma cha ha acquistata per il 
colossale lavoro d'idraulica, che nel 
marzo dal lOQQ ivi si è cominciata. 

Il' Cellìna è un torrente ricca d'acque 
che nasca in mezzo ai monti .di Glaut ; 
esso discende poi, con ima grainde 
pendenza, incassato nelle roceie che 
formano la sua valfatai; s Montareale 
esca dalla valle e s' allarga discendendo 
variamente e rapidamente verso il 
mare, ma. prima di gioagece all'altezza 
di Pordenone si perde, le acque filtrano 
e poi ricompariscono molto piii in giù 
sotto forma di sorgive. 

All' opera grandiosa di cui parlo è 
legato il nome dell' iiig, Aristiàa Zen-
nari di Padova, conosciutìssima a Udine, 
essendovi stato par parecchi" anni', in­
gegnere del genio civile molto' stimato. 

I Égii ideò questo lavoro, ririàsse il 
; progetto ed ottenne la conoassiona go-
; vernati'va dell'acqua. 
! La Società ildltana per i' lUilizza-
! zione della /'orìe idrauliu/ie liel T'e-

yieto, con sode a .Vimezia, oc^iiistò 
! quindi da. lui e progotta a concessione, 
I mettend'oli) alla direzione dai [avori 
I chu sono incaminniati da l'ù mesi, cioè 
; nel marzo iloiio scorw m u o . 
I A coadiuvare l'opara assidua ad a'mo-
, rosa dell' ing,,Zannar! c'è una squadra 
I di giovani valenti a voloaterosi, inge-
1 gnari, pariti, gaomatri e aorveglianti. 
I Gli' operai preseisttìmanta impiagati 
j noi lavora sono cirun 1600, ma in avanti 

si calcala che potranno ruggìuiigera il 

• numero di 3Q0O. Oltreché friulani,e.ve-
I noti' va ne ha d'ogni parte d'Italia!, Sono 
I divisi, in isqiiitdre a capo dalla quali sta 
j un aorvegliante. Dormono in baracconi 
{ ixoitruiti lungo il lavoro, ad ogni squa-
! '\va, provvede in comune al vitto dei 
• suoi componenti 
; Gii operai sono tutti assicurati a 
I norma di I«i,'g6 contro gli infortuni : 
I anche giorni fa un giovane di vontu-
! n'ànaa cadde lavoraulo in un burrone 
• a mori: alla famig.lia spetta ora la ihor-
I cedo di cinque anni, cioè circa 5000 lira. 

I Accompagnato da un caro a simpiitico 
i jjiovana, intulligante quanto modesto e 
j Qorttìsa, l'iugogner Cario; Crfstaai; di 
j Verona, ho visitato i lavori. 
! 11 bravo ingegnere m'hi dato chiare 
I spiaga'itoui, m'ba tllus^tcato il progetto 

a i iiivori in maio fa.cile' a «ompsee-
sibila anche a uà protanOi doli'iaite.; 
ringrazio q'a.!.i)di vtvamarae l ' iag, Cri-
ijlaai e l'ingegner ?i?iinari che m'iflìdò 
a lui. 

Risalendo par circa sette chil'ometri 
la valla ite! Gatlitsa, si trova il punto 
in cui si eleverà' uà» ^rsin di"-a; di sbar­
ramento cha al/,arà U polo d'acqua di 
\'ò mètri. 

U Cellula ba paranuamante acqua: 
gli studi l'atti dijll'ingegner Zonnari 
IÌMUO diajo.strato cha natie tuaggiori 
magre, mantenendosi, incassato nella 
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roccia, ha una portata minìmn di H 
metri cubi. 

La diga servirsi a far partire un ca 
naie di derivazione della portata dì ap­
punto circa 14 metri cubi (m.' 13,130) 
per cui l'acqua non sarti mai mancante, 
Il canale che si partirà dalla diga, e 
intorno al qualo si lavora alacremente, 
ò un canale a mezza costa, che, eon 
dolcissimo pendio, seguo la montagna 
a quell'altezza, e, dopo quattro chilo­
metri entra io galleria. 

La galleria o meglio quel tratto di 
canaio, perfora una alti montagna di 
pura roccia : detta galleria sarà lunga 
1085 metri o attesa la perforazione 
ratta da una parte e dall'altra, si cal­
cola cho fra un anno potrà essere com­
pletata. 

Ora poi si ù fatto, con un piccolo 
salto d'acqua, iiR impianto elettrico il 
quale, oltreché por la luce negli uffici 
e sui lavori della galloria, serve anche 
quale motore della perforatrice: si ha 
cosi un risparmio rilevante di tempo. 
l''inora, nella perforazione della galleria, 
non s'è trovata ohe roccia, non ha oc­
corso quindi alcun grande lavoro di 
rivostimento. 

Il canale - galleria che sbucherà a 
GriKzo vien, dalla posizione, denominato 
Galleria di Ciazon, 

Il canale di derivazione fino a Grizzo 
ha la debolissima pendenza del 0.60 
per mille m& poi, allargandosi, ha quella 
dolcissima ancora del 0.33 per mille 
nel mentre, come dissi, il torrente Oel-
lìna ha una pendenza molto forte e por 
di più variante secondo i posti. 

Dopo la galleria il canale a mezza 
costa aperto segue con minore pendenza 
tutte le sinuosità e le rughe della mon­
tagna; in qualche punto in cui questa 
troppo si protende, si è tagliata fuori 
il monte ovvero si è scavata una specie 
di breve gallerìa. 

A un certo punto dallo sbocco della, 
gallerìa di Ouzzon il canale aperto si 
getta in un grandissimo bacino di de­
cantazione, per poi riuscirne e andare, 
un po' più lontano, al primo salto. 

E qui apro una parentesi. Ripeto: 
Mentre li letto dal Collina scende pre­
cipitoso, il canale, che ne deriva 7 chi­
lometri a monte, scende dolcemente: 
e sicconie l'acqua viene presa in alto 
e scende poi pochissimo, il canale ri­
mane alto, sulla costa delia montagna. 

Il bacino di decantazione servirà tanto 
per trattenere le ghiaie e tutti i mate­
riali che l'acqua del torrente immetterà 
nel canale, quanto per una specie di 
deposito di acqua, poiché si è pensato 
anche, mercè una maggiore altezza de­
gli argini, ad una certa compensazione 
delle acque, occorraoti maggiormente 
alla notte. 

Oopo 7 chilometri di percorso del 
canale tra Malnisio e Grizzo, ss avrà il 
primo salto, cho sarà alto 57 metri. 
Prima del salto il canaio si dividerà in 
cinque grandissimi tubi ognuno dei quali 
farà una cascata. Le cinque cascate di 
questo primo salto moveranno quindi 
cinque turbine le quali quindi natural­
mente, comuniahoranno con il primo 
stabilimento, che si troverà li presso, 
in cui la forza idraulica verrà trasfor­
mata in energia elettrica. Dopo altri 
5 chilometri si avrà il secondo e il 
terzo salto. 

L'estensione del lavoro dalla diga di 
sbarramento, risalendo vai Gellina, al 
primo saito è quindi di 7 chilometri 
circa. 

L'energia del primo salto è già im­
pegnata credo, per la provincia di Vo-
nezia; come pure, si può dire, si va 
impegnando quella del secondo salto. 
Corto si à che li bisogno di energia 
nel Veneto non mancherà, di modo che 
è assicurata che tutti e tre i salti pro­
gettati si faranno. 

Credo che dalla diga di sbarramento 
al secondo salto (che sarà pure alto 
57 metri) la lunghezza del lavoro sarà 
dì 12 chilometri. Il lavoro continuerà 
poi £no al terzo salto e quindi l'acqua, 
medianto un altro canale, sarà diret­
tamente ricondotta al lotto del Collina; 
per cui bisogna calcolare nella lun­
ghezza del lavoro anche questo secondo 
canale e certamente i 12 chilometri di 
lavoro sino al secando o, se non sbaglio, 
al terzo salto, aumentano ancora di 
molto. E anche questo, secondo canale 
può apportare grandissimi beneflci al 

Presso ognuno dei salti, naturalmente 
ci sarà il suo stabilimento con il mac­
chinario mosso dalle relative turbine. 

.\pp8na sarà completato il primo salto, 
l'industria importantissima si inizierà; 
dopo l'avvianieoto però continueranno 
i lavori per gli altri duo salti. 

Il lavoro fino al primo salto si crede 
potrà essere completato nel 1903. 

I lavori procedono alacremente e di 
qui innauzi ancho più, aumentandosi il 
numero degli operai. 

All' ingegner Carlo Cristani di Ve­
rona è affidato il lavoro della diga di 

sbarramento: all'ing, Prnchor di Udine 
il primo tronco del canale e imbocco 
della gallerìa: all'ing. Bressan di Ve­
nezia lo sbocca della galleria »! tronco 
(istî rno dui canale. Come di'oi, monto 
direttiva è l'ing. Aristidi) Zounari di 
Padova. 

Por facilitare il lavoro, oltreché la 
strada che si é dovuta incavare nulla 
roccia nuda, per risalire vai Collina, 
ai è attivato lungo 1 lavori un servizio 
di carelli su rotaie, a cavalli. 

La direziono, amministrazione e abi­
tazione del direttore sono Installate nel 
palazzo Cigolotto, un vasto casamento 
di aspetto patriarcale, con la sua ampia 
corte domanical» quadrata, a cui sì 
accede da un gran portone in pietra 
qhe ha qualche velleità architettonica. 

Gli uffici sono tre : direzione, inge­
gneri, ammimstrasiorìe, i componenti 
la qualo puro devo ringraziare per la 
prima loro accoglienza cortese, 

Dagli uffici ai lavori proprio ora si 
sta facendo un impianto tolafonlco. 

Credo che fra non molto tempo i 
forestieri aUluiranno a Montoreale a 
visitare questi colossali lavori. 

-»• 
Concludendo: lavori davvero colos­

sali importantissimi questi che daranno 
un novo incremento industriale allo 
Veneto provinole, poiché con l'energia 
elettrica che si produrrà al Collina, 
che potrà venire adoperata tanto come 
luce, quanto come motore, il Veneto, 
sulla strada della redenzione dalla schia­
vitù industriale e commerciale del 
carbon fossile, avrà fatto un gran passo. 

Questo esempio di utilizzazione del 
carbon bianoo dovrebbe giovare: ab­
biamo tante acque da sfruttarsi in Italia I 

Udina, 2 loglio IWI. 
P. C. Morelli. 

Da Palmanova. 
Terrìbile disgrazia a Marano. 

Palmanova, 8 loglio. 
Le nostre autorità giudiziarie, chia­

mate d'urgenza, si sono recate a Ma­
rano, per un gravi ssimo caso ivi avvenuto, 

Ecco la notizie, ancora oscure ed in­
corte, ohe si hanno finora, a che coma 
tali vi do. 

Certo Marini Augusto, caporale — 
dioosi — d'artiglieria da costa in Ve­
nezia, cho trovasi a Marano in licenza, 
stava ripulendo - stamane verso le 11 -
in casa sua, una rivoltella, tenendone 
la bocca rivolta verso strada. 

Ad un tratta scattò un colpo, an­
dando a ferire proprio una povera 
donna — una sposa, mi si dice, di 38 
anni — che dì là passava! I] proiettilo 
colso la donna alla tempia, si che la 
infelice un'ora dopo spirava. 

L'inchiesta giudiziaria dirà corno 
stanno le cose. 

Friulani laupaati a Padova. 
All'Università di Padova venne laureato 
in medicina a ohirurgja il nostro com­
provinciale Francesco Moro da Tolmezzo, 
ed in chimica e farmacia Amilcare Ga-
Tiezil da Pordenone. 

Congratulazioni ed auguri. 
Un i»agno f a t a l e . Il contadino 

Qottos Antonia, di anni 18, da Barco 
(Pravisdomini), recatosi domenica scorsa 
allo oro 15, nel fiume Site con diversi 
amici per prendere un bagno, essendo 
stato preso da improvviso malore, mi­
seramente annegava. 

Il Bottos era un bravo ed onesto 
giovanotto. 

Un friulana volontapia nai 
Tpanswaal . Ci scrivono da Halle 
(Germania) che certo Luigi Fioreani, 
da Villasantina, già soldato nel primo 
•reggimento granatieri, ora congedato 
per la morte avvenuta del di lui padre, 
é partito, sino dal 28 giugno p. p., per 
Amburgo, onde proseguire pel 'iVan-
svaal, od arruolarsi coi boeri. 

Un bagno . . . e t o p n o . A Maniago 
certo Pompeo Pelilo, essendosi recata 
nel torrente Colvera por prendervi un 
bagno, essendo alquanto brilla, annegò. 

Note agrarie. 
La dècade. 

Ecco il riepilogo dalle uotlzie agrarie ufficiali 
delU terza decade di glugoo: 

Per tutta la decade si ebbe tempo 
asciutto e caldo, specialmente nell'Italia 
superiora e centrale. Ciò favori la mie­
titura del frumento, di cui si prevedo 
un raccolto soddisfacente per qualità e 
quantità, la ztagionatura dei foraggi e 
lo sviluppo dol granoturco, del riso e 
della vite. Quest'ultima ha terminata la 
sua fioritura, e si può dire in buone 
coudizioni ; la peronospora a l'oidio sono 
molto limitati, e dovunque combattuti 
energicamente. In complessa l'aspetto 
della campagna è florido e promettente. 

VeggoBÌ ••• q u a r t a p a g i n a ) 
Ver,a tela all'arnica — Galleani. 

UDISTE 
(Dalla seconda ediiionc di ieri) 

Il Consiglio comunale 
3otlata straord, doU'S lu;;llo — Proa, Dì Prampero, 

Allo 11 meno un quarto la parte 
dell'aula riservata al pubblico é af­
follata, come puro il banco dulia stampa, 

.Sol recinto dei Padri Coscritti unico 
presente al suo banco presidenziale, il 
Sindaco Di Pramporo. 

Alla 14 precise entrano una ventina 
di consiglieri ; poi altri man mano. 

Il segretario Bassi logge il sunto 
del verbale della seduta procedente, 
cho resta approvato. 

Francescliinis, Mason e D'Odorico 
sono chiamati a fungere da scrutatori. 

Le comunicazioni. 
La relazione sindacala. 

Si ['ramperò Sindaco, (attenzione). 
Comunicando le dimissioni della Giunta 
e lo suo, leggo il sommario rendiconto 
morale dalla loro Amrainistraziono, 
dall'opera compiuta, a di quella che 
ora nei loro propositi dì compiere, sa 
la fiducia del Consiglio li avesse ulte­
riormente assistiti, 

Riocnosue ohe molto si potè fare, — 
e si potè evitare finora il Commissario 
regio — mercè l'equanime concorso di 
consiglieri d'ogni parte. 

Troppe però erano lo diffloollà, 
troppi gli scogli, por la passione po­
litica che s'infiltrò nella civica Am­
ministrazione. 

II voto incerto (?!) di sabato 28 giu­
gno, avendo assunto più cho altro un 
carattere personale, si avrebbe potuto 
correttamente trascurarlo. Ma la con­
dizione di cose é cosi precaria, cosi 
frequenti sono gli atfacohi por inter­
pellanze, ohe oramai non é più possibila 
tirare innanzi. Denunciati ogni momento 
al popolo, dai seggi consiglìari, quali 
nomici delle libertà popolari, non pos­
siamo — dice — più oltre pensare ad 
un lavoro amministrativo tranquillo e 
sicuro. 

Noi abbandoniamo — dice — 1' uf­
ficio nostro, colla coscienza di avor 
compiuto il dovere e di avor [dimo­
strato l'amore alla nostra cara città. 

Qui la relazione sindacale passa in 
rassegna le cose compiute; la riforma 
del dazio; le ooatituzioni edilizio; i 
lavori del Castello ; la refezione sco­
lastica; il Regolamento scolastico; il 
censimento, LCC, . 

Accenna inoltre ai progetti e studi 
in corso e noi propositi dalla dimis­
sionaria Amministrazione ; fra cui 
quello per il costituendo Ufficio del 
Lavoro. 

fin queslo momenlo s'impara che il 
« Giornale di Udine» ha già in tipo­
grafia (a Relazione testuale... Inutile, 
dunque, rompersi il capo a seguirla 
in riassunto qui. - N. d. Resocontista). 

Chiude lamentando che la vita mu­
nicipale non sia più quella di un tempo, 
tranquillamente operosa, e fruttuosa. 

L'avvenire per molti appare oscura 
e minaccioso. 

Noi invece — dico— confidiamo ohe 
le lotte ardenti non ci toglieranno la 
visione del pubblico bene e del dovere. 

Anzi lo stimolo dolle opposizioni ren­
derà più operosi e oculati gii ammini­
stratori. 

Paria Girardini. 
Qirardini — Rileva il tono polemico 

delia Relazione sindacale, e certo af­
fermazioni per cui si rendono necessarie 
risposte. 

Nulla — dice — toglieremo alla 
benemerenza, alla abnegazione, che la 
Giunta attribuisce a sh stessa, per 
avor assunto in condizioni difficili il 
potare. Tale merito, però., —dice — 
prima di voi, lo avemmo noi, 
. Lo dimostra ricordando le circostanze; 
rendendo omaggio speciale al senatore 
Pecile. Noi lasciando il potere comu­
nale, non lasciammo, come voi, un do­
cumento scritto di benomoronze; ma 
lasciammo i fatti. Nuovi e non esperti 
amministratori, non lasciammo però o-
redità di errori e di danni. 

Si noti bene, però, che noi ci tro­
vammo di fronte ad un vero ostruzio­
nismo; vedemino consiglieri, eletti a 
cariche importanti, astonersi, senza di­
mettersi, dallo loro funzioni ; diventare 
operosi poi colla Amministrazione suc­
ceduta alla nostra. Nessun aiuto mai 
ci venne da voi/ 

Da noi, inveire, dalla nostra mino­
ranza, cordiale ed assiduo venne a voi 
il concorso. Lo attesta lo stesso docu­
mento vostro, lotto oggi qui. 

Certo noi, vigili ed equanimi alla 
trattazione dei pubblici intoressi, non 
ammettiamo il concetto della relazione 
sindacale: cho cioè sia deplorabile lo 
spirito polìtico nello Amministrazioni 
comunali ; lo spirito politico altamente 
inteso, che va dal Comune allo Stato. 

Ma le quistioni politiche su cui qui noi 
prendemmo posizione furono sempre di 
indole superiore, mai personale. Cita âd 
esempio quella por l'omaggio a G<ival-
lotti. Quanto avessimo ragione — dice — 
lo attesta il pantìmanto della Giunta 
stossa, la quale poco tempo dopo senti 
il dovoro di riparai'o. 

Invoco, dico, voi portaste qui lo spi­
rito non già altamente potitioo, ma de­
plorabilmente partigiano. Accenna alle 
nomino del modico ospitalioro, dell'in-
gegnare comunale, dol bibliotecario. 

Quanto al progriimma, ossorviamo 
ohe tutto ciò cho la Giunta ha fatto, 
fu semplicementa la esplicazione -^ ad 
in parto la alterazione e la adultera­
zione — del programma popoloro con 
cui si presentò qui la minoranza; fu 
somplicamonta conseguenza dall'impulso 
di questa, A prova, esamina ad una ad 
una lo «Itazioni di fatto delia Relazione 
sindacalo. 

Quanto al programma avvenire da 
voi afi'ermato, dico, troppo poco co ne 
fate intenderò. Ma il marito, del va­
gheggiato Ufficio di Lavoro quale lo 
ìntendeto voi, va lo lasciamo tutto. 
Quel progetto noi lo avremmo combat­
tuto gagliardamente qui e fuori di qui, 
perché negazione assoluta di quella 
rappresentanza d'interassi e di diritti 
operai di cui vorrebbe darsi la par­
venza. 

Dimostra poi come rnltlmo voto 
abbia tale sigiiificato a tale importanza, 
da non potersi punto pigliare cosi alla 
leggiera come luRelazIonesIndacala vor­
rebbe ostentare. Prima dì quel voto si 
presentarono obiarissimi i due criteriì 
opposti; e su quei criteriì fu il voto; 
e fu avverso ai criteri della Giunta, 

E alla condanna paleso dai voti ef • 
attivi si aggiunga quella tacita, degli 
astenuti, degli usciti dall'aula. 

Risponde Soliiavi. 
Schiatti — La Giunta non intende 

oggi di rispondere alle ragioni portate 
qui dal capo deiropposlzione, con quella 
maestria di parola, con quel fuoco bat­
tagliero ohe lo ha portata in alto, e 
oha lo porterà — vogliamo sparare — 
più in alto ancora (ilarità). 

La Rolazione della Giunta non esprima 
ohe una soddisfaziano, molto legittima, 
dell'opera propria. 

La diversità di veduto fra noi a voi 
è appunta e solo in questo: dell'intro­
duzione dello spirita politica nelle am­
ministrazioni comunali. 

Noi ammettiamo, si, lo spirito politico, 
non io spirito di partigianeria, di osti­
lità personali (urlo del pubblico). 

La Giunta creda di non aver man­
cato a questo suo indirizzo hello con­
tingenze accennato dal cons. Girardini. 

Applicammo — per la refezione sco­
lastica e sempre — e senza adul­
terarli, i voti dol Consiglio. 

Rifìi la storia di quello contingenza 
(refezione scolastica. Cavallotti, ecc.) 
giustifioando la condotta della Giunta. 

Conclude: del resto, quanto a noi 
premeva di dire é detto nella nostra 
Relazione, che sarà stampata. 

Nell'ovvenire — in tempo di lòtta 
elettorale troppo prevàlgpno le pas­
sioni di parte -7 si giudicherà. 

Francescliinis all'assalto. 
Franceschirìis — Avrebbe taciuto 

se la Giunta lion avesse arrogato a sé 
meriti che non ha, attribuendo al partito 
damocratico dai meriti che non ha. 

Di Prampero — Lasciamo.,., ai po­
steri ! 

Franccschinis — Nient' affatto, ai 
posteri! Parliamone noi, qui..,. 
.Voi — dice — faceste .quijdella po­

litica; non noi; fu la Giunta' cho oggi 
siede a quel posto a che non vi siederà 
più domani (ilarità) 

Diteci mo' perchè votaste, voi, contro 
la Giunta Pecile? 

E passa ad analizzare, anche lui la 
diverse circostanza (omaggio a Cavallotti 
ecc.). Como rispettaste, dice, il nuovo im­
pulso dello spirito pubblica in certi punti 
dol programma, cosi dovevate rispettarlo 
nei cri torli inspiratori dell'onoranza a Ca­
vallotti, della refazione scolastica come 
funzione doverosa del Comune, ecc. 

liiovoca la discussioni sui Collegio 
Uccellis, Perché nascondeste al .pub­
blico la Relazione esistente sul Col­
legio Uccellis, la quale è un dooumenCo 
schiacciante ? 

Schiavi Assoss. (Insorgendo irrita-
tissimo) — Questa è una falsità! è una 
falsificazione! 

Pecile — (Appoggiando Schiavi). Non 
é vero! 

Di Prampero — Ma oggi tutto ciò 
non è punto io discussione... Vuol dar 
fondo a tutti gli argomenti passati in 
quest'aula, cons. Francaschlnis? 

Ne segue un battibecco vivacissima; 
il pubblico, agitata, sussurra e grida. 

Franoesohinis — « Pro bono paois * 
ristringo le vele, e concluda, abbre­
viando, che la lotta politica fu voluta 
e fatta dal partito dolla Giunta, 

AL VOTO. 
Per la nomina del Sindaco. 
Di Prampero. Ed ora, passiamo alla 

votazione por la nomina del Sindaco. 
Si vota, ed ecco II risultato della 

votazione : 
Votanti 33 — schede bian­

che 32 — voti I col nome ili 
Penile. 

Sindaco. — SI ripeta ora la votazione 
per l'olazìone dal sindaco. 
Risultato dalla votazioba: 

Votanti 33 — schede bianche 
31 — voti I a Capellànì — I 
a Leitemburg. 

Il ballottaggio..- I oontru I. 
Sindaco — A termini dì legge, in­

vito al ballottaggio fra Leitemburg e 
Gapellanl. 

E il simpatico usciaro Sbuelz pazien-
tomante ripiglia il giro coll'urna rac-
oogliando ì voti, colla cera bonaria.di 
chi si presta, par Indulgenza, ad una 
burletta. 

Votanti.33 — bianche 30 — a Ca­
pellànì 2 — Boltrame 1. 

Di Prampero — Nessuno avendo ot­
tenuto il numero di voti richiesto, sa­
bato venturo 11 Consiglio sarà riconvo­
cato per l'elezione del Sindaco, 

Per la nomina degli Assessói'i. 
Di Prampero — Indico ora la vo­

tazione per la nomina della Giunta. 
Risultato : votanti 32 — schede bian­

che 31 — Valri I. 
Si ripeta la votazione, e il risultato 

è questo: 
Votanti 32 — bianoho 32 — Desorta 

la nomina degli assessori. 
Di Prampero — Ed ora, passiamo a 

supplenti? 
Si discute un po' a si eonolude che 

è necessario por formalità di legge. Si 
ripete la votazione, coi bei risultati 
come sopra. 

Si ri-ripeta colla stessa conciusione. 
Alle 16 la sedata è tolta. 

-«-
I oonsigliari éono — eccetto Disnan 

— tutti presenti, e cioè i 
Antonini, Beltrame, Bergagoa, Billia, 

Bosetti, Capellani, Comancinl, Cucobi-
nì, D'Odorico, Francaschlnis, Franz'olinì, 
Giacomelli, Girardini, Leitenburg, Mar-
covich, Mason, Minisini, Morpurgo, Mnz-
zati. Pagani, Pooile, Parissinl, Pico, Pi-
gnat, Prampero, Rubini, Salvador!, 
Saodri Federico, Sandri. Pietro, Schiavi, 
Spezzotti, Trento, Vatri. 

L'JssìileiiliiFraDGeiicliisis-Mìairi.. 
Chiarimenti del oons. Fraiicesohinis 

Sioeviamo: '' 
Tldine, 9 loglio ISOl. 

Egregio sig. Direnare, 
Dal resoconto cho il Friuli ha ieri 

pubblicata delia seduta consigliare di 
esatto, mi consenta la franchezza, circa 
airìucìdénte del Collagio Uccellis,. non 
è ohe la frase deU'assàssora avv. cav. 
Schiavi (che il senatore Pecile non ri­
pètè: *M falso!») frase ohe io scuso 
ben volontiuri dato l'eccitamento del­
l'animo di chi là pronunciavai prodotto 
dal dolore di abbandonare un ufficio a 
cui tante cure, furano prodigate par il 
bene insbjiarabila della libertà o.dél 
popolo a che, ahimé 1, il.pòpolo ingrato 
dimentica ò non vuol rlconoscbrò. 

Io afi'ermai che la relazione intornò 
al Collegio Uccellis contiene giudizi ed 
apprezzamenti serii intórno all'anda­
mento dol collegio stesso; che, meglio 
amministrato, potrà in breve vivere „(Ji 
vita propria senza chiedere i danari 
dol Comune, che son danari di'tqtti; 
che io cosi nella qualità di assessóre 
come di consigliere sostauni a sostengo 
l'utilità di quell'istituto e la necessità 
anzi clie egli progredisca sèmpre. 

« E' falso !» mi risposo l'aw; Schiavi; 
« è vero » dico io, perchè basta' infor­
marsi dai singoli membri che hanno 
stesa la relazione, e basta sopratutto 
pubblicarla, il che la Giunta non ha 
voluto fare, sebbene il consigliere' Pico 
lo ayosse chiesto in Consiglio. 

Grazie a mi creda 
avv. JSrasma .ffranoeschinis. 

Con altrettanta franchezza assicuriamo 
l'egr. cons, Franceschinis cho il nostro 
resoconto è esattissimo, fatto —. coma 
sogliamo — seduta stante a parola 
viva ; e che probaijilmente la foga con 
qui agli parlava spiega com'egli — in­
vece — non ricordi esattamente le 
cose. 

La smentita di Schiavi .scattò precir 
samenté quando Franceschinis usci ad 
aifermare che là Relaziona della Oom-
missione ad Aoc,sul Oollagio Uocellis 
•— non voluta pubblicare dalla Giunta r— 
era schiacciante, a confermante tutto 
quanto si ara stampato in argomento 
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I L F R I U L I 
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sa qualchii g iorna le , (Vedi ancho roso-
oonw del Oaszcllino. 

Sapemmo poi ohe la smentita di Pe-
oi!e (* è falso » o « non è vero > — ci 
sembra... zuppa e pan. molle) si riferiva 
-;- provocata da Scln*vl — semplice­
mente airàfTormazionè del coas, France-
eshinìs, dell» comprovata delle critiche 
pubblicate sui giornali 

Ciò per l'esattezza. Net merito non 
Intendiamo entrare, per ora, in attesa 
di chiare note documentate. 

Sentiamo però '•- avendo data ospi-
talitti integrale alla lettera, del cons. 
Franceschinis.— di diohiarare che gli 
upproiiiamenti in essa lettera ooniténuti, 
nel rlguai'di personali doU'avv. Schiavi, 
non ci sembrano né generosi, né giusti. 

anM 

Per il aiesto 
OomuDtcszìonl ddll'on. Co ùtuto Udinesd por 

il peltegrìnaggio Nulouale ni PAotheou: 
« L'on. Giunta Municipale officiata a 

OODcorrcre con qualche somma alle 
spese necessarie per promuovere il pol-
logriDUggio nazionale al Pantheon stante 
le sue ecoesionali. condizioni, di questi 
giorni ha creduto di non poterlo fare, 
ed invoce stimò doveroso di perscnal-
menta oonoorrorvl con una sottoscri­
zione. 

Questo Comitato quindi, por la man­
canza di mezzi adeguati, ha deliberato 
di aprire un sottoscrizione pubblica 
presso ì giornali od esercenti della 
olttii dove si ricoveranno lo oblazioni 
di oolofo ohe vogliono con tale mazzo 
aderire e promuovere questa impor­
tante manifestazione Nazionale », 

IL R. PROVVEDITORE 
e l'anulonamia oomunsla. 
Ci aerlvoDo; 
« A Terenzano e a Zugliano, frazioni 

del Comune di Pozzuolo, vi era rispet­
tivamente una scuola, ambedue collo­
cate in locali infelici. 

Il Municipio pensò saggiamente di 
costruire un solo localo a portata di 
ambo le frazioni che sono a poca di­
distanza — a costruì un localo vera­
mente comoda e bollo. 

Siccome gli abitanti dì questi vil­
laggi, alquanto.... rurali, non vedono 
volentieri docenti donne, e dovendosi 
provvedere tre insegnanti, il Muni­
cipio propose di aprire il concorso per 
due maestre ed un maestro, il quale 
faogosse da dirigente delle tre scuole. 

Ma il signor Provveditore, dopo 
aver fatto intendere ai preposti del 
Comune che con tre maestre si avrebbe 
maggiore economia, apri senz'altro il 
concorso per. tre maestre, quantunque 
il Sindaco avesse assicurato che per 
la ricerca di un buon maestro si a-
vrobbe potuto aumentare lo stipendio. 

Quel di Pozzuolo non intendono dì 
rassegnarsi a questa disposizione e così 
le buona intenzioni del Comune, dimo­
strate colla fabbrica dell'ottimo locale, 
e colle proposte per gli insegnanti, ri­
mangono assiderate dal contegno ine­
splicabile del r. Provveditore ». 

Chissii mai su qual,,.. regolamento 
ha modellato i suoi criteri l'insigne 
funzionario.6'onfa«r? , 

0 che si sia davvero proposto, ve­
nendo in Friuli, dì raddrizzare-, lui le 
gambe ai cani? 

hlitiil(iFiioilraiDii!atìcQ"T.Cinì„, 
Nella seduta del Consiglio tenutasi 

sabato sera, oltre alla costituzione della 
nuova rappresentanza soojale, si passò 
alla nomina delle varie carictie risul­
tando rieletto a Presidente por accla­
mazione e col plauso di tutti l'egregio 
prof. dott. G. Ù. Garassini che tanto 
si adoperò e si adopera pel benessere 
del.l' Istituto. 

Si confermarono poi s direttori i 
signori P. Charpin, A. Tpcohio, V. dott 
Doretti e D. Do Candido. 

Fu eletta una commissiono per Io 
studio di riforma dello Statuto. 

Mosso infine dall' unico intento di 
rendere omaggio alla memoria di Um­
berto I il Consiglio decise che la So­
cietà sia rappresentata, anche col. la­
baro, alla cerimonia che si terrà in 
Roma nel 29 corr , anniversario della 
di liui morte. 

F a o i i i t a x i o n i d i « ì n a a i o - La 
Direziono generale della « Veneta » ci 
comunica, che venerdì 12 p. v., ricor­
rendo la festa del Patrono dell'arcidìo-
cesi, ì biglietti andata-ritorno distribuiti 
dii tutte le stazioni della liuoa Cìvidale-
Portogruaro, dal giorno 11 precedente 
alla festa, saranno valevoli por effet­
tuare il viaggio di ritorno anche con 
tutti i treni del giorno di lunedi 15 corr. 

— Attendiamo ora la risposta del-
VAdriatioa... se il Sindaco le avrà te­
legrafato ! 

' N e o - m e d i o O g 11 giovane sig. Gio­
vanni Ferrari ha testé conseguito feli­
cemente la laurea in medicina e chi­
rurgia nella r. Università di Bologna. 

Congratulazioni e augurii. 

L'usoleps oonlentalo. I<'u-
scìere del primo Mandamento sig. Se­
bastiano Franco, ohe ora stato tramu­
tato io Agordo, in seguito a sua do­
manda por un'altra località, venne 
destinato a Latisana. 

L'uso del l 'acet i lene» G' stata 
promulgata la logge, approvata dal Par­
lamento, che all'art. 'M del testo unieo 
della legge dì P. S., aggiungo questi 
duo incisi: 

« Con regolamento da approvarsi con 
r, decreta, sentita il parere del Consi­
glio di Stato, verranno determinate le 
norme por l'uso dell'acetilene o por i 
pubblici esercizi di carburo dì calcio e 
acetilene. 

< Per le contravvenzioni alle disposi­
zioni del suddetto regolamento, potranno 
comminarsi le peno dall'ammenda sino 
a lire 300 e dell'arresto .sìliq ad aó nieso ». 

B a n e f i o e n z a . Il Comitato pro-
ttìttare dell'infanzia porgo vivi ringra­
ziamenti al signor Silvio Collalto di 
Milano por la generosa spontanea elar­
gizione di lira 40 por l'origisndtt Colonia 
Alpina. 

U d i t o r i g l u d i x i a r i . Con roconte 
Decreto Ministeriale fu aperto il con­
corso a 150 posti di uditore giudiziario, 
concorso che avrà luogo in Roma me­
diante gli esami entro la prima mota 
del p. V. novembre. 

Le istanze, munito dei proscritti do­
cumenti, devono csscie diretto al K. Mi­
nistero di 0 . e G, entro il 15 agosto 
p. v. col tramite della lì. Procura a 
cui può rivolgersi chi desidera mag­
giori schiarimenti. 

L e o p e r a a e i o n i d e i v i g i l i . Dai 
vigili urbani vennero iori accertate e 
contestate te seguenti contravvenzioni; 

A certo Maok Giuseppe op. forr. e 
consorte perchè transitanti in bici­
cletta presso il monumento Garibaldi 
posto rivorvato a soli pedoni; Cantoni 
Italico, negoziante perchè transitava in 
bicicletta spingendo — dico il rap­
porto — la nlaocbina a corsa veloce 
con evidente pericolo dei passanti pei 
quali non si curava neanche di avvisare 
col prescritto segnale. 

Sequestrarono e distrussero inoltro 
circa 60 chili di frutta od erbaggi 
perchè poste in vendita guasti. 

D e n a n o i a < li portalettere Ruzzene 
denunziò all'Ispettorato di Polizia ur­
bana dì essere stato derubato dì una 
bicicletta abbandonata momentanea -
monte nell'atrio dell'osteria Marzinotto 
in via della Posta. 

I f e r i t i . All' Ospitale vennero me­
dicati : Toniutti Francesco di Luigi, 
d'anni ì ? , da Udine, per ferite lacero 
contuse al piede sinistro in causa ac­
cidentale guaribile in giorni 10; Dal 
Missier Umberto, d'anni 10, falegname 
da Udine, por accidentale ferita da ta­
glio alla mano sinistra guaribile in 10 
giorni; Barei Guido dì Tomina.so, d'anni 
9, per frattura del radio destro ripor­
tata in seguito ad accidon'alo caduta e 
guaribile in giorni 25 ; Codarini tiic-
cardo di Francesco, d'anni 7, da Udine, 
per ferita lacero contusa al piede si. 
nistro, riportata in causa accidentale 
guaribile in giorni 8 ; siivo per tutti e-
ventuali complicazioni. 

I M a p o e l i i n o i n o a n t r a w w e n -
z i a n e > Fu dichiarato in contravven­
zione Marcellino Bernardino fu Isaia, 
d' anni 'SI, facchino, da Manzano, per­
chè venne trovato in istato di ubbrla-
cbezza molesta. 

P e r o b i h a d e n a r i da impiegare 
leggasi 1' avviso per 1' emissione delle 
Obbligazioni Mediterranée-

B a n d a d i f a n t e r i a . Ecco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 17° 
reggimento fanteria eseguirà oggi 9 
luglio, dallo oro 20 e mezza alle 22 in 
piazza V. E. : 
1. Marcia, 
2. Valtzer «Los Patineurs» Vfildteufel 
3. Atto IH « Re di Labore » : 

a) marcia coleste; b) pan­
tomina e danza ; v) melo­
dia indiana; d) linate Massenet 

4. Atto terzo «Faust» inter­
mezzo, scena ed aria dei 
gioielli Gounod 

5. Scherzo triangolo e tam­
buro Donìzetti 

Ci. Polka Màttiozzi. 

R a g i o n l a r e i giovine, laborlcio, 
pratico nel mcocunisma dello aziende, 
cerca impiego pressa ditta commerciale 
Industriale io cittào provincia;s'assume 
anche lavori contabili per conto di 
privati 0 legali. Protoso modeste. 

Rivolgersi all'Amministrazione del 
giornale II Friuli.  

Cronaca giudiziaria 
Alla Corte d'appello di Venezia. 

Udienza dell'8 luglio. 

Dna m \ m lateressante in lateria dUtanip. 
Nello scorso marzo, il Tribunale di 

Venezia condannava a lire 500 di multa, 
penalmente, 400 dì risarcimento danni, 
e spese, il direttore della Gazzella di 
Vcnesia, .\ntonioSantalona, e il gerente 
Andrea Baroni, e l 'on. Macola quale 
civilmente responsabile, su querela per 
citsziono diretta del cav. Guglielmo 
Nardi di Treviso. 

Il Pubblico Ministero, pur mante­
nendo l'accusa contro il gerente per 
ingiuria, fissò un punto di diritto a.ssoi 
interessante per tutta la stampa ita­
liana: la irresponsabilità del Direttore 
di giornale in materia penale, non po­
tendosi ammettere che la legge con­
senta duo gerenti responsabili. 

La Corte accettò queste conclu.sioni, 
in parziale riforma della sentenza del 
Tribunale, 

Conformò, cioè, la condanna per in­
giuria contro il gerente Baroni, e in 
quanta riguarda la responsabilità civile, 
assolse completamente per non aver 
preso parte al fatto il direttore Antonio 
Santalena, non solo ; ma condannò il 
querelante cav. Guglielmo Nardi alla 
rifusione verso il Santalena stosso, di 
danni e spese inerenti alla causa. 

stissimi, dal punto di vista materiale, 

f ier la Chiesa romana, e Felice IV, vo-
endo evitare le sposo non insigni fl-

cau'ì (!) per la nomina del suo succes­
sore, e sentendo la sua fine' approssi­
marsi - 0 forse per sfuggire all'imposi­
zione di un papi! nominato dal Re dei 
Goti - pensò di nominare il proprio suc­
cessore, e cosi fece. 

11 '31 agosto 530, riunì nel proprio 
palazzo, presso il suo letto di morte, il 
cloro di lioma, il Senato e I Patrizi, 
facendo a tutti comprendere lo ragioni 
materiali e morali che giustificavano il 
suo procedere. 

Dopo di cho nominò suo successore 
il proprio arcidiàcono Bonifacio lì , al 
quale pose sulle spalle il suo stessa 
pallio come insegna del potére papale. 

La conolusìone dell'abate Subatier è 
formale: il Papa può validamente no-
minai'o il proprio successore. 

Non si sa però se questa tosi posta 
in pratica non troverebbe oppositori 
nel sono stesso del Sacro Collegio. 

GROMSA DELLO SPORT. 
T o u r i n g . T . C. I. 

Il Touriny Italiano sfa raggiungendo 
la cifra di '24 mila .'$oci: pos,sìede un 
Corpo consolare, rappresentato da 1200 
fra capiconsoli e consoli (1044 in Italia, 
156 all'eatoro); un Corpo sanitario di 
950 medici e 105 farmacisti; 130 con­
sulenti legali ; 1200 alberghi e ristora­
tori cho fanno facilitazioni ai soci ; 435 
riparatori meccanici; 250 oassotto di 
riparazione; UOU cartelli e pali indica­
tori; 19 trattati di reciprocanza con 
altrettante grandi associazioni turistiche. 

N O T E COIMNIERCIAU. 
M o p o a t o d e i g r a n i . 

Udine 9 luglio 1901. 
Granoturco all'ottolitro L, 14. ~ a 14.80 
CiniiuanUno » „ 13,— A —.— 
Segala uuova * » 11.75 a 12.55 
Frumento nuovo » _ \ft>— a 19.— 

Bollet t ino delia B o r s a 
UDINE, 9 luglio 1901. 

Osserva.zioni meteordlogichB. 
Staziono di Udine — R. Istituto Tecnico 

8 . 7 - 1901 1 or8 9 oro 15 oraSl , 
T I — I Bar. rid, n „ 

Alto m. 110.10 I 
livollo dal mure ! 753.7 
Umido relativo., 61 
Stato dal cielo misto 
Acqua cail. mm. ' 
Yolooità e dira* I 
ZÌ009 (lol yonto ; 
Tarm. centigr. t 

I 

.isto copi 

'53.2 1 
61 I 

copor. 

9.7 
or« 7 

• 7.-) 1.8 752.0 
71 I -

minto Moreno 

caima i 5 NG { culma : calma 
22.1 21.2 2J.3 •• 20.6 

Q Tamparafura 

9J Temperatura 

maaaima 
minima 
mìaima all'perto 
minima . . . . 
miniau oiraperto 

16,6 
15.S 
15.6 
14.2 

Papa Leone Xlli 
nominerà il proprio successore? 

In Francia si ò agitata molto la que­
stione su chi cadrà la scelta del nuovo 
Papa. 

I clericali intransigenti temendo l'e­
lezione di un pontefice liberale, sosten­
gono che Leone XIII può nominare egli 
stesso il proprio successore. 

Questa tosi - importante dal punto di 
vista del diritto canonico - è sostenuta 
dall'abate Sabatier, vicario dogli ago­
stiniani, canonico dell'arcivescovato e 
uno dei membri più distinti del olerò 
parigino — in un suo libro dal titolo 
Gomme on devient Pape, pubblicato 
ora a Parigi. 

No pubblichiamo a titolo dì curiosila 
qualche brano: 

" Se il Papa - dico Sabatier - giudica supremo 
della Chiosa, dovoneo o voleusa nomlDaro il suc-
cesaorOt avrebbe egli diritto a ciò ? 

" 11 Pontefìoe nominato direttamente dal suo 
predecesaore, da luì invoatito del potere supremo 
del Ponùàcato, annunciato e proclamato da do-
oumenti autentici corno Papa alla cristianità, 
dovrebbe dai fedeli corno talo easere couaidorato e 
obbedito ? La sua nomina in6no sarebbe valida?^ 

A queste domande il canonico pari­
gino risponde afTormativamento e suf­
fraga il proprio assorto con queste ra­
gioni : 

" Il Papa è capo della Chiesa; in tal qualità 
comanda a tulli. Oedil Cristo non uguagliò le 
pecore al pastore e uoppn a le poso al diaopra 
di lui. Nessun vescovo ha dal dirilto divino au­
torità aqpra un collega ad eccezione del ponte-
fico di Uoma. 12 au luì nessun vescovo aingo-
larmenta oti ancha tutti uniti non poasono 
eaercilaro autorità di sorta, 

" Pietro e ~ come lui — il suo succoaaoro ò 
il capo che governò la Cliioaa in qualità dì Vi­
cario di Cristo; PoQtê ca aupramo, uossuiio può 
sciogliere ciò che ha legato ; dottoro infallibile, 
non può errare quaudo parla della chiesa; giu­
dice 0 sovrano di queata, non può da neaauno 
esser giudicato. 

" 1 suoi atti non posaono eaaere contrariati 
dal sacri canoni poiché oasi traggono da lui 
autorità, e non lui da easi. 

" Paquan disse giustamente che egli è super 
jus, exstra jtt» contra jus, tenendo egli imme-
diatameuta dal Cristo l'autorità di legiferare per 
tutti. À questo riguardo il euo potare è asso-
luto e nesBuna coslìtuzìouo, nessun regolamento 
delta Ch'eaa può limitarlo. Una stessa legge 
dell'apostolo Piero non avrebb,) per il Papa 
forza alcuna ; egli ò solamente sopposto al di­
ritto divino*. 

A queste ragioni di diritto l'autore 
ne aggiunge alcuno dì fatto, citando 
comò Clemente succedette a San Pietro 
e Sunto Stefano a Lucio. 

Tra i casi menzionati dallo scrittore 
in conforto dol suo ordine dì idee è 
interessante la nomina di Bonifacio 11 

1 l'atta da Felice IV il 31 agosto 530. 
I I tempi dal 6S0 al 5'30 furono tri-

Rendita. 
Italia fi "/o contanti 

„ 5 O/o dna mese 
„ 4 V.  

Exterieuro 4 "l^ oro 
ObbliUazIoni. 

Farrovla MorldioDali 
,, 3 'la Italiane 

Fondiaria Banca d'Italia 4 t>/o , 
„ Banco di Napoli 3'/i °/( 

Fondiar.Caasu llisp. Milano b •>/[ 

Azioni. 
Banca d'Italia 

„ di Ud'ne 
., Popolare Friulana . . . 
„ Cooperativa Udinese . 

Cotonificio Udinese 
Fabbr. di iuochoru S. Giorgio. 
Società Traiovia di Udine 

„ Ferr. Morid. 
„ Vattt Madit. 

Cambi e valute. 
Francia ohequoa 
Germania , 

' Londra , 
Austria - Corone . . . . , 
,^apoleoni \ , , 

Ultimi dispaool. 
chiusura Parigi' 
Camltio ufdcialu 

Ing. 8 

100.40 
100.70 
111,40 
7I.B0 

3 2 3 . -
300. 
B12 
440. 
510.— 

835. 
145. 
I40.~ 
36 

I.'iOO.— 
100. 
•70.— 
702 
524.— 

104,33 
128,80 
26,26 

109,75 
20,83 

• PB.7S 
.10434 

lug. a 

100.30 
100.60 
111.30 
71.40 

510.— 
4.10 — 
510.— 

834,— 
1 4 5 , -
140.— 
36.— 

I3d0,— 
ICO.— 

70.— 
71».— 
5 2 2 . -

104.30 
128.70 
2626 

109 60 
:o:83 

96.70 
104.30 

EnrIoo'Meroatali, mi-ttiim reimnsa^ih. 

Prof. E. CHIARUTTiNi 
Splalista per le lalattie iaterne a aerTase, 

C o n s u l t a x i a n i 
ogni giorno dallo ore 11 ' / , allo 12 '/j 

Udine - Via dulia Posta N. 3. 

Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) u. 4. 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
doceatiì di cliDica medica Bediatrìca. 

Consultazioni in casadalle 13 alle 14 
Via Francesco Mnnticn, 36. 

Ordinazioni gratuito all'Ambulatorio 
della Società Protettrice dell'Infanzia 
(Via Prefettura, 14). 

Alberto Baffaeili 
CHIRURGO-DENTISTA 

K nixv. 
PUua S, CllB4olho - Casa OlMomelli N, S. 

kmM pur ffleltl anni del dott. prof. STetinclcli 
DGLLtì: BOUCLE DI VIENNA 

Visite e oonsulti dalle 8 alle 17. 

Vendita di Calce v iva 
della nuova Ibniace a fuoco 
continuo, ultinio sislcintt,,pi'esSo 
J'a SCazimie fen'ovìarìd.di Tar-
cento. La produzione giorna­
liera — circa iOO quintali — 
l'ottima qualità, il prez'zo mite, 
da non temere concorrenza, 
fanno .sperare alla Ditta pro­
prietaria numerosissime com­
missioni, che possono essere 
disimpegnate prontamente, a 
ricbiosla. 

Boldi, Missittini & Moryante. 

La Stagione 
"LaSaison,, 

Il Figurino dai bambini 
LA ST/IGIOME 0 LA SAISON sono ambedue ' 

eguali (lor formato, por cArta, per il tasto e gli 
anueasi. La Grande eiUtione ha in più SO 6gn-
rlni color" j all'acquerello. 

In un anno LA STAQIOiVE e LA SAISON 
avendo eguali i prezzi d'abbonamento, dlmno, in 
24 numeri (due al mese), 2000 incisioni, 36 11-
garini colorati, 2 Panorama a colori, 12 appen­
dici con 200 modelli da fagliare e 400 disegni 
per lavori fommiaitl. 

Praizi d'ahbonamenlo: 
Per ritalia Anno Sem. Trim. 

Piccola edtiiìons L. 8.— 4.50 2.S0 
0>vin(i> > • 6.— 9.— 5.— 

IL FiOUaiNO DEI BAMBINI è la pubblioa-
liono più economica e praticamente più utile per 
lo famiglie, e si occupa esclusìvamontA del ve­
stiario dei bambini, del quale dà, ogni mese, in 
12 pagine, una settantina di aploodide ilìuatra-
zionì e disegni per taglio e confexione dei mo~ 
doili 0 figurini tracciati nella Tavola annessa, in 
modo da ossero facilmente tagliati cou economia 
di spesa e di tempo. ^ 

Ad ogni numero del FIQURINO DEI BAMBINI 
è unito II grillo dsl focolare, supplemento spo-
oiale, in 4 pagine, pei fanciulli, dedicato a svaghi, 
a giuochi, a sorprese, ecc., offrendo cosi alle madri 
il modo più facile per istruire e occupare pia­
cevolmente i loro figli. 

prezzi d'dbionamento : 
Per UH anno L. 4 — ÌSemeitra L. 2JiO. 

Per assooiarsi dìrigorsi all'Ufficio Pfirìodici-
aoepll Milano, o presso rAinmtnistraziono del 
nostro giornale. 

Numeri 'dl'iaggio gratis a chiunque li ehitdn. 

Acqua di Petanz 
dal Miiiiatero Ungherese brevettata X,h 
S A L U T A R E il 200 Certificati pura­
mente italiani, Ira 1 quali uno del comm. 
Curio Suglione modico del defunto 
R e U m b e r t o i ~ uno dei comm. 
G, Quifico modico di S. M . V i U o P i n 
E m a n u e i e l i l — uno del cav. Gitis, 
Lapponi medico di S . S . L e o n e XIII 
— uno del prof. comm. Guido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Koma 
ed ex M i n i a t p o della Pubbl. Istrux. 

Concessionario per l'Italia A . V< 
RAOOO - U d i n e . 

laniere aDuoDigiiaie ù l l à r é T 
Rivolgersi all' Amministra­

zione del nostro Giornale. 

EMISSIONE . 
Obbligazioni 4 "L netto 

DELL.\ 

Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 
Qiiei'iit^ OSìbligaxittiii di L. 50W, <ÌMHC»!$C San foi'za 

<Avi\\\-i Utf^sie 2 5 F e b l i r a i » iOOO, rciMluno il 4 0/0 
ne t to «SJSSI. 

fi ^armvfÀA d« î servi ' / iu d e l l e v'̂ 3i<bl<,̂ '{v/Joi>b ««lire 
sd e u p i t a l e «'iKìnmitii-iw (tS1> uiiitonì) ««timia i c r e d i t i 
verss» Io ^U\Ui p e r le p r o v v i s t o de l niiitcìtinle r i io-
l a b i l e i i onehè l e iiiiiiiuilUìi. duvti to da l lo l ' tnto a l l a 
?<ioii'ì« l à e inoiuniilli a !.. Éi<S«»l»8«,— fiii» »l 1 0 6 6 
e pur uit tnujMirtu di 5 4 & IMÌIIOIIÌ. 

i i e 'ilftbblii^a-cioni s o n o r imb»r»ubi l i a 5 0 0 f p a i l " 
c h i o p o > 

B̂ e c e d o l e s o n o e s e n t i da ( lualuiupie Sinpostn 
p r e s e n t e e f u t u r a . 

La Banca dì Udina acet^ttn prenot i ix ìoni pei* cou« 
s e x u » de ; tilolt a i psi iul ^.ugliio a l p r e z z o di 
Lìl*e 4 8 7 pHì dietiauii 4 O/O. 

t.ci p r e a u ì a z i o n i s i p o s s o n o fare a t i chc p e r c o r -
r i s p u u d e u x a . 

file:///ntonioSantalona
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L e i f l s e m o n i p e r 11 Friuli si rieevoiio o a d u s ì v a m e ì i t e pnmo lÌ!\lramnuH:;Vì!:>iaÌontì.ilpV.<5^i<>fW»ì*'fi'.Js^ 'U(j.!T!.e 

Si 

i:P 

8 p e e i i|i 1 1 1 À I 
TELE DI PURO LINO 

Ohìadflro oampioaL 

U committoata rloover& 
d) pox*Co e d a z i o . 

merco branca 

Nei 
e nei 
Tele 

non devono mancare. 

casa 
signora ie 

corredi da 
oori'cdi da 

Burgstaller 

R E Z Z I V | l H T A | S G i 0 8 l 

'VERA TIPIA ALL'ÌIRNICA 
« a - .usmk..M^ U S . / ^ x ^ m. 

M i l a n o - Farmacia Aut^tflo Tencu» successore a Galleani • All lano 
con laboratorio chimico^ ^if(^ i^(ij^i, | 6 

. FTataali&mo quiuto preparato dei nostro Laboraiario, dopo ami luDga sorio d'auii 
di prora, avendouo ottenuta^ lìttijpfodo succosso, noucbiì le, lodi più . sinceri; ovuuqne è 
•tato adoperato, ed nna UmoiiilÀimi)' véndita in Europa e iu AiUepcà, 

Kaso non dsvQr'̂ ,;;BJr/;(@;if̂ id tfan altre 'specialità che porWà'o Io STESSO H.OÌIÌK 
che sono l^EFFlCACIi e spasso .dannoso. II poltro prénarDto è no ' OleostearntP distèso 
» « ( ^ W * I 8 <W«e«'SpK(Ìai |>i i 'dol l>i ;nler •̂ ' "• ' 

L E V A M A C C H I E 
PEl i LKV.MilC l(i MACCMII! 

lìAUM STOFl-'li 

Composto in buona parta di dolo, ' 
l'iunisQO,allo buono qurilitit di questo, 
dolio dotorsivo del sapone iu genere, ' 

- l i j formando una pasta elio ha una 
^^J fona speciale per togliere qualun" 

quo macchia d.allestoli'e, senza a l to- ' 
l'arno i colori per quanto delicati. 

Costa cunt. 5 0 il pezzo grande o cent. !IS il pio-, 
colo. — Per spodiziono a mezso posta raccomandata 

I aggiungerò oont. 10. — N. 3 pez/.i grandi L, I t S O -

SANAPIÉ»MiGONE 
ijpIiCIALITA' DI A. m i G O M E . A .C. di 

K' una corolla nfflcaoissima conili 
tra l'oocMsivo sudoroi calore, odore' 
e sensibilità allo piante dei piedi. ' 

Ridona in brevissimo tempo vi' 
gore o forza par resistere alle piìr̂  I 
fatiooaa maroie. ' l | 
T«uli*iMtl| CaatolHton*! 

provano, c.oU'usò doli.SANAPIÈ-MIGONE, un.)n,dtcibil<^,| 
.loUievo. — Successo yarnnlito. 

Costa, in .elegante astupoio, tafflpbilej. <Mn|i HtH. 
Aggiungoro oont. 15 per" posta 'raecoiuÉfndsta •^ 3 | 
jicz'iii ..ceni. IPO l'rauehi di (loHa. Piccali cent. 8 0 franchi di porto. 

Vendesi dai principali Profumieri, Farmacisti a Droyhicri. 140 

atei iosito g e n e r a l e ilfiliàOiVIi: e C. • MIIHHO, Vi» V«r9i|o, 1 ^ 

uoscmta 
:ti 

«Isa iifftitfdiigin, pianta nativa. dalle. alpi, do-

siano 
pro«c«i>a 

.^Ijnfjlru àfqpó di tra'vâ e i| 'ĵ ì̂ do di avere la nostra tela, nella quale,non 
!l̂ t|ert̂ ii.,i pfin£jpii' 4«^rar ì̂ca, e «i'aiaino feliceinonts riuscit'i inidiadta od 'psfoi 
.«pfl'ela^a ed un a|»pii]r»<o di. noAtra esolunfivn iMTnlniàltiae e ipropr le tà , 
•"••''•."LajlostraitelS'vimo Wlvolta FAI.iIFip^TA Sfl vuijia(a golfaminto al VERDEllAME. 
VELENO'eonoscinto per la'.'sua nioniì corrosiva, e questa deve esser rifiutata richie-
debUo <m*ll4"cW'porta le eostys 'iero m'o>cbd''d!'fabb̂ îca, ovvero quelli inviata diletta 
tìeiitè'afrÌIS''tf6str.8 Farmacia, che 'S "tirabfaia î ' oro." 

'' Inhnmeirb'trali'sbUio")̂  ginap̂ îoòi gUepqte in uiqlie, malattie, come lo attestano 

a l̂ iiire ì''dotit^r* ^ HBrtî UIdci èr^^uStou, da fat^t 
riliitói^dà •(ytfilfic.',",'M a'ii' in^rero'.ipólta. altre utili applimaioui per 'malattie chTrurgiclie 
e's^^cii^iDfn^'pe; cniu. ' ' ' ' . 

Costa lire ^O.^V al metro — Lira A.60 al mezzo metro, 
Lire, i . 9 0 la scheda, fràvcii a domicilio. 

J»IIV5jiaUofr.l ; .In llili^e, GjapQmo Coiflessatti, Fabris Angelo, G. Cpinelli, Luig 
Biasioli, Fi1ipui!Ìi-GiroIactii;,^qrI^)^,.Flsrm!icii|,C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; Tr i l l i l o 
F<)fmacÌBiC,'Zanetti. 6 . Serruvollo ; XIU-H,; Farmacia M. Androvicb; Vrnnta, Gioppon' 
Carlo, ftiiiifi C, Santoni;'.VeneétH, bòtnur; iarns. Ulablovitz; r i u t u e , G. Pradamì, 
Jaefaei F.'cMilwlio, Stibilimentd C.'Grba: yia'.Uai'salK;:M. 3 e sua succursale, Gal­
leria .Vittorio 'EmSnuale, N. 7? Casa A'.' 'Manzoni e comp.; Via Siila N,. 16; Monna, via 
Prate,'Ni-'a6e ih'tl«té,!e princffifili'Baj-ibacie,del Rfgoo. 

mViiaiu'nUìg; 

ì HÌMÌf^h ^ U|S4 TINTURA 

f*x-epax-ata dalla Px-enAlats P r o f u m e r i a 

A N T O N I O : L Q N G E G A - V E N E Z I A 
M. 4885 — |ÉAH SALVÀtÒHE - H. 4825 

ea c^e si equorea 
'iarha in Castano 

, |„» UNICA Tiptura istap^ 
• ; g.er tingere Capelli e 

e Nero perfetto. 
Universalmente usata per i suoi inconte­

stabili e mirabili effetti e per l'assoluta 
innocuità. 

Nessun'altra Tintura potrà, mai superare i 
pregi di questa voranfente speciale pre-
paraziiine. 

I n t a t t e le Qittà d'Italia se. ne fa-una 
forte Tondìtit 'per la sua buona fama ac­
quistata in tutto il mondo. 

Qoa sole Lire 3 Vendesi la detta specia­
lità confezionata in astuccio, istruzione e 
I-elativo spazzolino. 

abbandonato l'uso di tutte le altre Tinture 
' e usate solo la miglior Tintura L'Unica. 

Vendesi a L. 3 pi-esso la Profumeria A. L O H Q E G A 
Venez ia ~ S. Salvatore, N. 4825 

e in UDINE presso l'Ufficio Annunzi del giornale <t IL FRIULI ». 

Scopo doli» nostra Casa i di ri-ndcrlo di consumo 
geiicrals. • 

! l'imo cttrtiìlr.tt l'ifflto, ai lire Z la tll'ta A. nanft sprrltice trt 
i ;).'i.-i nrpitin franfu t-l tutta Ii'itll.i — yeiifìf^t pfesMì lììttt t 

l^itiicU't'f l'''0(llilirt, rariiìrtchlt I' ìii'r^injiti'rl tifi Uesnid f dal 
(irô î̂ M (M Mlfniio Pitrutnliit Vtllaii'>• Cmiit. -•. alni, Caftesl t 
Ile -ut: - ]\'.:'!ll, Pai-uilt^l e c'uuij). 

Da non coufondersi coi diversi saponi 
air^]^dai-'ìn.:CQniniBBQp;&. 

All'Ufficio Annun­
zi diìlFriuh'si vende; 

g<tScoiull|ltia.Jiro 
1.50 e 2.Bb alla bot-
ijglia. 

.%c(|ua d ' o r o a 
lire 2.f)0 alla botti­
glia. 

A o q u a (Cei»ona 
a lire a alla botti­
glia. 

A c q u a d i ^ « I Ì Ì O -
niinual ircLSOalIa 
bottiglia. 

.%,oi|ua C e l e s t e 
/ t f r i e a n a a lire 4 
alla bottiglia. 

l ' i r o n o a n i e r l -
fiiino a lire A al: 
pez'io. 

'ft'oi'd-tripe cen­
tesimi .&0-,.aji,.fwigco. 

i%iii>l«an!xle A. 
iiiOiig;ega a lire 3 
alla, bottiglia. 

Insuperàbile ! 

di fantta mondiale 
Con es30 chiunque può sti­

rare a lucido con facilità. — 
Conserva, la- biancheria. 

yenidetin ;tuttò"il qjon^o. 
v;onE 

\ Si.' 

!S!R •saaggeage 
Signore !!•! 

I-capelli di un. coloro b^lojuiil» dug '« (o ^ono i più balli, pcrcbò questo rit 
al viso il fascino della' iiàl)ezz&,''ed fi questo scopo risponde spleudi^lamente 

ridona, 
l a 

preparata dalla Prem. Profumeria 

A N T Ò N IO L, a N Q e O ^ 
'' S ilvatoro, 4 8 2 5 - Venezia' 

poiché q̂ rj questa speci/ilità si dii ai canejlj 1̂. mù 
iióllo e naiurale-col'oreliiJtHBiìo^'ÓT'o'ifiìsodà^'' . 

Viisiie 'poi specialmente racoomiindata a .qdéllo-^ 
. Si^i^^r'e'i (li CUI .capelli biondi.tendano ad oscàriirHi; ' 

,ip^n;^e coU'tiso della r-uddeita specialità si' avrà il 
, mBdo,.d.i|CJ)ii8orvarli sempre più, simpatico, e bel co-

lnre''lisi«i|fl3o o r o . 
.È aBchei.da preferirsi alla altre .tut,to sì Nazionali che F.slfro, Boicbè la [y(i 

iinnocna, lii'più di-«ioiiró "edotto e-la.'piiX. a Iraon mercato,'non oo'at'iiiiao'^i'lie" sol% 
t i «,'&'*'-»llil'liolHglfa'%lM!afitciii<tnto"'con|tjionnU e con relativa istruzione. 

EfPettfì sicurissimo ~ ÌHassimo buon marcato 
^_«^«;^U!); I u i;,ll>,|,.%i; presso. l'Amministrazione del- gi«^i^)'é''/MFn'aIi. 

l'I ilTtllUlie l.uyr»' p.irt;ucdìiei'0 prcetio. Il s i gn i i i ' i |A i f | gpc | l («» i^Wcl iw^t t4 i» vin i^.erOF,tq';;!qfb,Ìo. 

. <iffl^rf'^(<<li^ÌP .̂!Ì^'<4wl^i<M^ 

I / ISIIAiKIlANEA 

i l . . S.eqza- bispgao d'oper'ii .e co'î  tujt>a 
facilita si, può lucidai e,,i;,pr«i>rio uio 
.)dg',io. ~ iVenjî e»! itt^ssfl , l'-Amini-
.Bistra^itone d<)l i < Friuli > al > prefio 
di Ceut. ,<<14h<la HoUidÌA. 

S i g n o r e I 
I vostri ricci non si sc iogl iarMno più 

neancibé.:0qi' laHì!<eaLori''!dèlIÌMàte se 
farpte uso co^t^nto della 

i i i i imi tmiiiii)mii.i|iipi 

i 
i 
A 

X 
i 

TORD-TRIPB 
Prei)i|,ato all'Es^osjzipiii) di .Parigi IS§9 

Ò Q N M E Ó A Q - L I A D ' O R O 
Infallibile distruttore dei '15»pJ, l>i|aFe>, T a l p e ^sonza alcun pericolo 

per gli animali domfStid; da non confondersi colla pasta Bfldw eho è. pe­
ricolosa 6e! suddetti animali. *' ' ' • ' " 

Bologna, 30 gennaio 1800. 

.*Di|ffiaWteio con pia«er^,c]io J j j i g n o r j A . ^ w u r n e » » ha. fitto ne'no-
"stri StaBilimanti di macini; one grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in quei, 
sta Citta, due esperiment ' el suo preparato detto T O a H - T B i n X S i W ' e T 
aijq ns è stato, comnleto. i,on nostra piena soddiafaziose, 
^m '^'••••InTede'-" 

Pacchetto grande L. « ; 0 » — Piccolo ,L. ©.fi». 
„ Trovasi | r M « l e ^ i n , y | i p , presjo rii(li,<5Ìo ,is?nMl % iSi?»»**^»' 
VRIOT.! », Vìa Clelia Prefettura N.B., 

L ^ ^ J „ „ UHM II miiiiM adi MIM I*É • » ' iifc IIWI W ' MII»B _ 

• 
A; imm 

( ^ . l | t C « (fi V.^VBnlCA DBI-OSIT.tTA) 

Quest'I importante preparazione, senza essere 
una tiutur», possiede la faeojtà di ridonare mira-
biliilfinte ai capelli, e alla barba il primitivo e 
ni4«!ale colore biondi»,, , offff.̂ ffPf». «uWWP> 
bellezza e vitalità pome nei priuii anni della ,̂ tQ-
viueiza. Non'maixbia la pelle, nò la biancherm: 
inibedi|ce là c a d u t a d e i capnl l l , ne favorisi 

•»f*)ii'#iè*,A 

lo sviippo, pulisca^jl, capo <|allB forbirà, 
ì lf ia so la j%t^lsp ia deirAn«Io«i»ùf.o, 

l^^l^'sieya'basta'per ottenere l'effetto'desidmto 
• e',gMaijtit(l. , , , (i 

iL'AntleanlzIe LTungesa è la. pw rapida 
, dellsi preparazioni progressive finora tónoscmtaj'' 
«è praferihile.8 iMt le iĵ tre per^tó la .pia ejfft%fj, 
r eilaipiù eco'ù'omioa, " ',' ,„ 

Cbî pj-*, ilfCqfere i^t,, si 4?SÌd8R»,i bippdj,,,, 
castano o nero. j.-) 

Si .vende presso l'Amministrazione deligiorUBleb 
« I l s V l n l I - » / a llire av.dla biviUglia-idligi-inda» 
f()^mato, ' '• ' " ' " ' ' ' 

^m •Udine .1901.—,.TipogBaflaM.jBardiisco. 
.M'uuii ' tuiiwiimtr' 

Vera' arrUtrice 
ìiiiup'erBbilA 

dèi ciijpellli 
preparita dki .,.,̂ ^ .̂  

F.,Rz?i-Frenze.|,;,-yÌ| 
Par aderire alle 

eoiitinue rioliio«t«'(tg-f,%W 
'avute da ogni fiM\/fi-'fX% 
por la picoola bot-'.».W,;*5!;: 
tigli» iella lunto *'<*'"r 
rinomata E^l^p.qllolJlsiFil, venne or* .ppsto 
m commercio il piccolo Hacon pj^e in, elegante 
astuccio, con annosio il relativo ameeutore 
nuovo siitema. 

L'itnmenso successo ottenuto 
è una garamia del suo effetto. 

Ogni bottiglia b in elegante ausfnceio cola &n> 
nqssi due ai-ricoiatorUpeeiali ed i^trpsione.^!a> 
tlVa.--'ttoVa«i'viiSS!bìn!'in*W'(1138'pM«»o''lftinmi-
inUtrazione dil Vrinli a X^. 0 . S O e l . S O . 

"^'infallibile distruttore dei • t O P I , ' ^ 
I J I S O R C I , T A L P E . — RUcoomsndalii"^ 
•TB' pimhi non pericoloso per'gli'ani-upF 
i^> mali idomestici come>!la ipastayba-^ 

^ jdeso e ivltri prepafati. Veud«s!ia> 
^ Lire 1 al pacco presso 1| IJfScip 
j ^ , Annunzi del gio^njl? J | ' ' 

W'^W'^W^W^W' 


